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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile, 52 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
M O Z I O N E
OGGETTO: Contributi ai centri di servizio per il volontariato pugliesi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
PREMESSO CHE 
· l’art. 61 d. lgs. 117/2017 stabilisce che “Possono essere accreditati come centri di servizio per il volontariato, di seguito CSV, gli enti costituiti in forma di associazione riconosciuta del Terzo settore da organizzazioni di volontariato e da altri enti del Terzo settore, esclusi quelli costituiti in una delle forme del libro V del codice civile..”;
· pertanto ai sensi del nuovo Codice del Terzo Settore i CSV  devono necessariamente assumere la forma di associazione riconosciuta. La base associativa dei CSV può essere composta non solo da ODV ma anche da altre tipologie di ETS (purché non abbiano natura societaria), anche se il “controllo” del CSV deve rimanere in capo alle ODV, che dispongono della maggioranza dei voti in ciascuna assemblea degli associati;
· ai fini del riconoscimento della personalità giuridica ex art. 22 comma 4 del citato d. lgs. “si  considera  patrimonio  minimo  per  il  conseguimento  della personalita' giuridica una somma liquida e disponibile non  inferiore a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000 euro per le  fondazioni. Se tale patrimonio e' costituito da beni diversi dal denaro, il  loro valore deve risultare da una  relazione  giurata,  allegata  all'atto costitutivo, di un revisore legale o di  una  societa'  di  revisione legale iscritti nell'apposito registro”; 
CONSIDERATO CHE:
· I Centri di Servizio per il Volontariato nascono per essere al servizio delle organizzazioni di volontariato (OdV) e, allo stesso tempo, sono da queste gestiti, secondo il principio di autonomia affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 266/1991. In base alla Legge delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016 e successivo D.lgs. n.117/2017 i Centri hanno il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli enti del Terzo settore;
· Si tratta all’evidenza di associazioni aventi un ruolo di primaria importanza ai fini del concreto svolgimento delle attività di volontariato;
·  al termine dell’accreditamento, i Csv, attualmente in numero di 63 su tutto il territorio italiano, diventeranno 49;

· la procedura di accreditamento è divisa in due fasi. I centri dovranno compilare la “manifestazione di interesse all’accreditamento” entro il 15 luglio 2019, candidandosi alla prosecuzione della gestione del Csv in base a quanto previsto dal Codice. Sono quattro gli elementi principali che saranno considerati nella prima fase: la forma giuridica; le previsioni dello statuto; l’adeguatezza gestionale (andranno presentate tra l’altro le linee progettuali sull’erogazione dei servizi e sulla rendicontazione); la rappresentatività degli enti candidati, espressa anche dal numero e dall’esperienza degli enti associati (oggi sono oltre 9 mila in totale gli enti di terzo settore che partecipano alla gestione dei centri). Esaurita detta prima fase della procedura, l’Onc deciderà per l’accreditamento finale;

· occorre con urgenza consentire a tutti i CSV operanti nella Regione Puglia di ottenere il riconoscimento della personalità giuridica, ad oggi in possesso del solo CSV Salento;

· a tal fine  è necessario erogare in favore di ciascun CSV pugliese una somma pari ad euro 15.000,00 da destinare, a scelta del centro di servizio, alla patrimonializzazione del fondo volta al riconoscimento della personalità giuridica oppure  al cofinanziamento di progetti in risposta a bandi europei e nazionali ad elevata ricaduta sociale sul territorio regionale.

 IMPEGNA 
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
a concedere, in sede di approvazione dell’assestamento e della variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019, in favore di ciascun CSV pugliese un contributo straordinario  pari ad euro 15.000,00 da destinare, a scelta del centro di servizio, alla patrimonializzazione del fondo volta al riconoscimento della personalità giuridica o  al cofinanziamento di progetti in risposta a bandi europei e nazionali ad elevata ricaduta sociale sul territorio regionale. 
La Consigliera regionale
Antonella Laricchia
